
FORMULA UNO. Gp di Adelaide: i protagonisti si autoeliminano, il tedesco campione del mondo 

presenta 
le classifiche di Formula 1 

Il momento decisivo del Gian Premio di Adelaide, l'Impatto tra Schumacher e Hill 

Hill incorona Schumacher 

Rothmans 
Williams RENAULT 

FORMULA 1 TEAM 

Ordine d'arrivo Costruttori 

Schumacher, secondo pronostico. Ma il neo­
campione ha sfiorato la "clamorosa sconfitta; 
l'incidente con Hill gli ha però portato il titolo. 
E il Gp d'Australia lo ha vinto Mansell sulla Wil­
liams, davanti alla Ferrari di Berger. 

GIULIANO CAPECKLATRO 

anche mantenere il posto alla Wil­
liams Dura /ex la legge della For­
mula 1 

Tutto accade al trentaseiesimo 
giro Nell'arco di pochi secondi E 
nel corso di una lotta serrata Col 
solito Schumacher partito in testa, 
dopo averdnbblato Nigel birichino 
Mansell che, uso ai colpi mancini, 
aveva pur tentato di fargli lo sgam-
betto.stnngendolo a destra pnmo 
ed unico aiuto (potenziale) forni­
to al dimesso compagno di squa­
dra E con Hill costretto al solito in­
seguimento Questione di cernime­
la millesimi di secondo macchine 
quasi azzeccate, Schumacher che 
non molla Hill che non nescc al 
sorpasso Ma quante bravo Da­
mon, si mormora nei box una ga­
ra da manuale, nconoscimenti tar­
divi per un eroe troppo schivo II 
piglio macho di Schumacher è ben 

• i Come Alain Prost con Ayrton 
Senna nel 1989, a Suzuka Come 
Ayrton Senna con Alain Prost nel 
1990, ancora a Suzuka. Adelaide 
1994 trascina Michael Schumacher 
ad un finale di partita con Damon 
Hill che ricalca pan pan gli epilo­
ghi anticipati messi in scena dai 
due irriducibili rivali aggancio in 
pista, gara finita per entrambi, tito­
lo a chi si trovava in testa alla clas­
sifica. Sulla scia dei due dominato-
n di un recente passato. Schuma­
cher s'insedia sul trono della For­
mula 1, incurante dell'ombra di so­
spetto che vela l'incidente decisi­
vo Schumacher ha vinto, viva 
Schumacher, intona il Bamum au­
tomobilistico, in testa Flavio Bnato-
re, team manager della Benetton 
Hill ha perso Secondo ad una sola 
incollatura dal campione del mon­
do novantuno punti contro novan­
tadue Adesso, per lui, sarà difficile 

più pagante là dove romba il moto­
re se poi lo porta a calpestare anti­
che amin/ie, poco male. 

In quel trentaseiesimo giro 
Schumacher la fa grossa Un errore 
che potrebbe costargli gara e tito­
lo Ma era scritto che Tosse lui a 
succedere a Prost, in ordine crono 
logico, e a Senna, in ordine ideale 
Forse perché l'accanimento di Hill, 
che non lo molla un istante co­
mincia a pesargli e a mandarlo nel 
pallone Michael il mascelluto met­
te le ruote su un cordolo, la vettura 
fa un giro su se stessa e va a sbatte­
re contro le barriere di gomma, tor­
nando in pista forse un tantino 
malconcia Hill intrawede, in quel 
momento, un varco e la possibilità 
di npeterc l'impresa del suo gran­
de padre Si infila, e succede uno 
sconquasso le due vetture si toc­
cano, Schumacher finisce fuori e 
diventa terreo, convinto di aver 
perso tutto, Hill prosegue con la 
macchina ammaccata e una gom­
ma bucata, è costretto a far tappa 
ai box, dove la diagnosi è inappel­
labile sospensione anteriore sini­
stra fuori uso Rien ne uà plus La 
falce di luna di un somso illumina 
il viso di Schumacher. 

Da quel trentaseiesimo giro il 
gran premio d'Australia cambia 
faccia, aprendo le porte a quelli 
che, fino ad allora, erano stati sem­
plici compnman Diventa un brac 
ciò di ferro tra Nigel Mansell e un 
ruggente Gerhard Berger partito 

undicesimo e risalito a ridosso dei 
pnmi Due vecchie lenze dei circui­
ti, due antichi nemici divisi da un 
infausto anno di comune m.litanza 
sotto le bandiere del cavallino 
rampante, col malcapitato Ge­
rhard costretto a farsi da parte di 
fronte al nuovo beniamino di Ma-
ranello Vanno avanti appaiati 
Mansell conserva un esiguo margi­
ne due secondi e mezzo La paro­
la e ai box 

Secondo tradizione, i meccanici 
Ferran fanno il miracolo, regalan­
do due secondi buoni al loro por-
tacolon, che toma in pista in testa 
Cuori in alto entusiasmo alle stel­
le La sbiadita compagnia di Mara-
nello accarezza il sogno di un se­
condo colpaccio che arriverebbe 
opportuno a far dimenticare un 
anno di delusioni e amarezze 
Macche Mansell fa pressing Ber­
ger soffre e al sessantaquattresimo 
giro, fa la frittata buca clamorosa­
mente il tracciato finendo in un 
comdoio laterale, da cui torna in 
pista in tempo per vedere le regali 
terga di Mansell allontanarsi Ci so­
no ancora diciassette gin Tutto è 
possibile EBergercidàdentrocon 
innegabile diligenza Con il confor­
to morale di Jean Alesi che di iella 
in iella, riesce comunque ad atte­
starsi ai sesto posto finendo per le 
alchimie logistico-clcttronichc a 
fianco del compagno Ci prova an­
che Berger ad azzannare il perfi­

do figlio di Albione che però non è 
suonato e mantiene quel tanto di 
vantaggio fhe gli consente di met­
tersi in tasca il trentunesimo seces­
so della camera e assicurarsi seve 
ne fosse bisogno, la pnma guida 
della Williams per la prossima sta­
gione Mansell vice la gara Berger 
è secondo e, con Alesi sesto, salva 
in qualche modo la facia del caval­
lino Martin Brundle e gioiosamen­
te ter/o Rubens Bamchello quarto 
con la Jordan e Olivier Panis piaz­
za quinta la sua Ugier Michael 
Schumacher è campione del mon­
do Con un incidente alla Prost. O 
alla Senna Ma sugli annali figurerà 
solo il suo nome accanto a quello 
della Benetton 

1) N Mansell (Williams) in Ih 
47 51'480 

2) G Berger 2 511 
3) M Brundle 52 487 
4) R Barrichello 110 530 
5)0 Panis 1Q 
6)J Alesi in 
7) H H Frentzen 1 g 
8) C Ftttipatdi ig 
9) P Martini 2g 

10)JJ letto 2g 

1 > Williams Renaull 
2) Benetton Fort! 
3) Ferrari 
4) McLaren Peugeot 
5) Jordan Hart 
6) Tyrrell Yamaha 
6) Ligier-Renault 
8) Sauber-Mercedes 
9) Footwork-Ford 

10) Minardi Scud Italia 
1 1 ) Lanousse Ford 

punti 118 
103 
71 
42 
28 
13 
13 
12 
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Titolo a venticinque anni. Ma resta Emerson Fittìpaldi il campione più giovane 

Michael, l'uomo dal piede d'oro 
• Un mese, poco più Per una 
questione di giorni Michael Schu­
macher, neocampione del mondo, 
deve cedere il passo di fronte ad 
Emerson Fittìpaldi, che continua a 
figurare come il pilota più giovane 
a raggiungere il tetto della Formula 
1 venticinque anni e nove mesi 
non ancora compiuti ha il brasilia­
no il 10 settembre 1972 quando, 
sul circuito prestigioso di Monza, 
acquista la matematica certezza di 
avercela fatta Venticinque anni, 
dieci mesi e dieci giorni ha Michael 
Schumacher quando, dopo un'a­
stuta carambola da principianti, 
acquista la matematica certezza 
che il tentennante Damon Hill, nel 
giorno della sua gara più impavi­
da, non può soffiargli l'alloro mon­
diale 

La stona elargisce le sue astuzie 
anche nel campo marginale delle 
corse automobilistiche Fedele ai 
suoi disegni, fa vincere il tedesco 
dall'ampia mascella e dalla guida 
ganbaldina E, perché non si nutra­
no dubbi sull'inappellabilità dei 
suoi decreti, lo fa vincere propno 
nel giorno in cui il predestinato 

commette 1 errore più vistoso della 
stagione vuoisi cosi colà dove si 
puote Lui, Schumacher, che di 
erron ne fa davvero pochi E che, 
per aggressività e sagacia tattica 
già viene issato sul piedistallo che 
fu di Ayrton Senna Da Silva Errore 
seguito da un pronto ravvedimento 
e da un mistenoso impatto utile 
comunque ad assecondare la su­
pcriore volontà 

È tra i go-kart che cresce, si for­
ma e matura la propria incoercibi­
le vocazione Schumacher Michael, 
venuto al mondo il 3 gennaio del 
1969 a Huert-Hermueleim 1 segni 
della futura grandezza ci sono tutti 
Nel senso che Schumacher padre 
gestisce una pista di go-kart, cosi 
che il piccolo Michael non ha pro­
blemi di addestramento Non ap 
pena ne ha l'uzzolo, indossa il ca­
sco e si mette a studiare È difficile 
che il giovane Schumacher lasci le 
sudate ruote 11 ragazzo ha i nume-
n, i frutti si vedono E sul giovane 
talento piomba come un falco la 
Mercedes, che lo mette a balia nei 
propn allevamenti 

Va forte. Michael Schumacher 
Non mostra paura, e veloce, ag­
gressivo La Formula 1 se ne accor­
ge e lo recluta tra i suoi Piedi buo­
ni ce ne sono pochi l'audience re­
clama nuovi fenomeni E Michael 
fa il suo esordio in Belgio su una 
Jordan, sul finire d"ll agosto 1991 
Non fa in tempo a capire che ana 
tira con 1 imprevedibile Eddie lor-
dan, che nella gara successila è 
già seduto denjo una Benetton 
Mento di Flavio Bnatore che ha 
l'occhio lungo e la zampata che 
non perdona Bagna I esordio con 
la scuderia angloterevigiana come 
meglio non potrebbe quinto posto 
a Monza, gran premio d'Italia È 
appena la sua seconda gara Da­
vanti a lui ci sono soltanto Mansell 
Senna, Prost, Berger come dire il 
Gotha del'automobilismo mondia­
le Un certo Nelson Piquet, tre volte 
campione del mondo, suo compa­
gno di squadra, e costretto a fargli 
strada e accontentarsi del sesto po­
sto Per chi ci crede, è un altro se­
gno inequivocabile 11 campionato 
di rodanolo termina con due sesti 

posti e quattro punti in totale 
Quelle poche gare bastano a far 

lo diventare la prima guida della 
Benetton E puntuale arriva anche 
la pn-na vittoria Che Michael con­
quista m Belgio sulla pista che I a-
veva tenuto a battesimo 1 anno pre 
cedente Lui e forte e se ne accor 
gono tutti La Benetton ha ancora 
qualche problema di assetti Ma 
Bnatore non se ne sta con le mani 
in mano II 1993 rappresenta un 
doppione della stagione passata 
Ancora una vittona, una sola Che, 
questa volta arride a Schumacher 
sul circuito di Montecarlo princi­
pato caro alla Formula 1 che non 
saprebbe come fare a meno delle 
sue banche e del'a sua indulgenza 
fiscale 

E fatta l-a Benetton trova i suoi 
equilibn E il 1994 propone Mi­
chael Schumacher come antago­
nista ufficiale di Ayrton Senna ap­
prodato dopo lunghe trattative, e il 
forzato pensionamento di Prost, al­
la Williams Bruciante la partenza 
di Schumacher, che vince una gara 
via I altra II fato elimina nella tra­

gica domenica di Imola. Senna 
I unico che avrebbe potuto rispon­
dere alla strapotenza del tedesco 
A tanto compito viene chiamato 
Damon Hill, che fa del suo meglio 
nuscendo a vincere anche sei gare 
un ì mano gliela dà la stessa Benet­
ton che combina pasticci tali da 
portare alla squalifica del suo pilo­
ta cut vengono anche annullati 
una vittoria e un secondo posto 

Per questo la sfida si trascina fi­
no ali ultima gara, ad Adelaide Nel 
giorno decisivo Schumacher sba­
glia Segno forse di un incipiente 
cedimento psicologico Ma. trasci­
nato dalla mano invisibile della 
storia trasforma I errore in un im­
patto provvidenziale In fondo, un 
campione si vede anche da come 
sbaalia • Giù Ca 

L'inglese in lacrime: 
«Ci dovevo provare» 
Ferrari soddisfatta 

• ADELAIDE (Australia) Erano occhi che dicevano 
tutto quelli di Damon Hill mentre i tecnici della Wil­
liams guardavano sconfortati la sospensione anteriore 
della sua «numero 0» Il pilota inglese aveva capito che 
il trionfo iridato lo aveva solo sdorato il bilancio del-
I impatto con la Benetton di Schumacher era stato as­
sai più pesante di quello che era sembrato Non si trat­
tava di una gomma scoppiata ma di un guasto che 
aveva messo fuon gara anche lui E a quel punto, do­
po mesi di costante nncorsa. la tensione si è sciolta 
nel pianto Solo a gara f.nita Hill nesce ad andare di 
fronte ai giornalisti ma per pochi istanti II tempo di 
trovare una giustificazione a quello che è sembrato 
più che altro un peccato di irruenza «Che altro potevo 
fare se non tentare di superarlo in quel varco che si era 
aperto' Lo dovevo fare per me e per tutti quelli che mi 
hanno aiutato a fare un campionato cosi bello e indi­
menticabile Peccato - conclude - ma alla Williams tut­
ti mentano lo stesso una medaglia» E un premio, in fin 
dei conti, è arrivato lo stesso giacché la scudena in­
glese si è laureata campione del mondo nella catego­
ria costruttori 

Atmosfera assai diversa naturalmente nei box del­
la Benetton dove Flavio Bnatore dice «Eravamo psi­
cologicamente preparati a perdere e quindi la nostra 
soddisfazione adesso e ancora maggiore» Per la scu­
deria italo-tedesca non e arrivata la vittona nel mon­
diale costrutton ma è una delusione che passa subito 
in secondo piano «Cinque anni fa - racconta Bnatore -
eravamo in tutto cinquanta e ora siamo in duecento, 
avevamo una squadra che in un certo senso veniva 
dalla sene B e ora vendiamo tecnologia agli altn Men­
to della famiglia Benetton che in questi anni ha credu-
•o nella squadra e ha continuato a investire Adesso 
spenamo di poter conunuare bene per restare ai verti­
ci della Formula 1» 

Facce allegre anche alla Ferran dove il direttore 
Jean Todt assicura «Alla vigilia avrei fimrato per un ri­
sultato cosi Ora sono un pò deluso perché Berger fi­
no a pochi gin dalla fine era in testa ma va bene cosi 
Abbiamo ottenuto il terzo posto nella classifica co­
struttori e Bergere giunto ter/o nel mondiale piloti La 
strada e quella giusta ci sono buone premesse per la 
prossima stagione» Dal canto suo Gerhard Berger se 
la prende ma con classe con Frentzen che per ben 
due gin non gli ha lasciato lo spazio per il doppiaggio, 
svantaggiandolo nel duello con Mansell «Comunque 
Frentzen si è venuto a scusare - racconta il pilota au­
striaco - dicendo di non ave-mi visto negli specchietti 
va bene cosi lo ho anche fatto un errore ma la pista 
era molto scivolosa Ora che è finita posso dire che è 
stato un campionato positivo per me e per la Ferran 
La squadra e in crescita e 1 anno prossimo può nser-
.'a'Ci grosse soddisfazione 

lineo campione 
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